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SPERIMENTAZIONE DELL’ASSEGNO DI RICOLLOCAZIONE  (Delibera CdA ANPAL N.1 DEL 2017)
PROGRAMMA DI RICERCA INTENSIVA ALLA RICOLLOCAZIONE 
Tra
Il soggetto erogatore dei servizi di assistenza intensiva (Centro per l'impiego/soggetto privato accreditato)
____________________________________________________________________ 
Tutor (nome e cognome) _______________________________________________ 
e
il destinatario dell’assegno di ricollocazione signor/a (nome cognome) _____________________________________________________________________ 
codice fiscale _________________________nato/a a _____________, il __/__/_____ domiciliato/a a__________________________________ 
Via __________________________________________ 
numero di telefono _______________________________________ 
indirizzo di posta elettronica________________________________ 
indice del profilo personale di occupabilità _____________ 
importo dell’assegno individuale di ricollocazione ___________ 
Il Centro per l'impiego/soggetto privato accreditato eroga al lavoratore disoccupato il servizio di assistenza alla ricollocazione che comprende: 
1. Assistenza alla persona e tutoraggio finalizzato ad assistere in modo continuativo il soggetto in tutte le attività necessarie alla sua ricollocazione, attraverso l’assegnazione di un tutor, la definizione e condivisione di un programma personalizzato per la ricerca attiva di lavoro. 
2. Ricerca intensiva di opportunità occupazionali finalizzata alla promozione del profilo professionale del titolare dell’assegno di ricollocazione verso i potenziali datori di lavoro, alla selezione dei posti vacanti, all’assistenza alla preselezione, sino alle prime fasi di inserimento in azienda. 


Il programma di ricerca intensiva prevede le attività indicate di seguito:
	ATTIVITA’ 
	Durata 
	data prevista 

	Primo appuntamento 
	
	

	Secondo appuntamento, con perfezionamento del programma di ricerca intensiva e assegnazione del tutor 
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



Il patto di servizio personalizzato eventualmente stipulato con il Centro per l’impiego competente è sospeso per tutta la durata del servizio di assistenza alla ricollocazione. 
Il destinatario dell’assegno di ricollocazione si impegna a: 
a) svolgere le attività individuate dal tutor; 
b) accettare una offerta di lavoro congrua. 

Il soggetto erogatore del servizio di assistenza intensiva ha l'obbligo di comunicare all’ANPAL ed al centro per l’impiego competente (nel caso in cui sia un soggetto diverso) il rifiuto ingiustificato, da parte della persona interessata, di svolgere le attività individuate dal tutor o di una offerta di lavoro congrua al fine dell'irrogazione delle sanzioni di cui al combinato disposto dell’articolo 23, comma 5, lettera e) e dell'articolo 21, commi 7 del d. lgs. 150/2015, ovvero: 
a) in caso di mancata presentazione, in assenza di giustificato motivo, alle convocazioni ovvero agli appuntamenti di cui all’ art. 20, comma 1 e comma 2, lettera d) e all’art. 21 commi 2 e 6 del d.lgs. 150/2015: 
1) la decurtazione di un quarto di una mensilità, in caso di prima mancata presentazione; 
2) la decurtazione di una mensilità, alla seconda mancata presentazione; 
3) la decadenza dalla prestazione e dallo stato di disoccupazione, in caso di ulteriore mancata presentazione; 
b) in caso di mancata partecipazione, in assenza di giustificato motivo, alle iniziative di orientamento di cui all'articolo 20, comma 3, lettera a) del d lgs 150/15, le medesime conseguenze di cui all’art. 21 comma 7 del d lgs 150/15; 
c) in caso di mancata partecipazione, in assenza di giustificato motivo, alle iniziative di cui all'articolo 20, comma 3, lettera b): 
1) la decurtazione di una mensilità, alla prima mancata partecipazione; 
2) la decadenza dalla prestazione e dallo stato di disoccupazione, in caso di ulteriore mancata presentazione; 
d) in caso di mancata accettazione di un'offerta di lavoro congrua in assenza di giustificato motivo, la decadenza dalla prestazione e dallo stato di disoccupazione.


SOSPENSIONE 
Il servizio di assistenza alla ricollocazione è sospeso nel caso di assunzione in prova, o a termine, con eventuale ripresa del servizio stesso dopo l'eventuale conclusione del rapporto entro il termine di sei mesi. 
AVVERTENZE 
Nel caso in cui il soggetto erogatore sia diverso dal centro per l’impiego competente al rilascio dell’assegno di ricollocazione, lo stesso soggetto erogatore deve comunicare al centro per l’impiego tutti gli eventi, utili per l’aggiornamento del patto di servizio, nonché quelli che determinano l’applicazione dei meccanismi di condizionalità, producendo al centro per l’impiego idonea documentazione a supporto. 
INFORMAZIONI 
Il presente Patto di assistenza intensiva alla ricollocazione perde efficacia con la perdita dello stato di disoccupazione e di decadenza dalla prestazione. 


Data ______________ 
Letto, firmato e sottoscritto 

Il tutor 

_______________________ 

Il destinatario dell’assegno di ricollocazione 

_______________________
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